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organismi singolari 
che 
a biòlocare sé 
di sé 
a sé 
vivono sé 
anche 
d'intellettare 
in sé 

martedì 24 marzo 2020 
15 e 00 

 
d'intrinsecari 
a sé 
dell'astrattare sé 
a sé 
fa 
delli elaborari 
in sé 
senza 
di proprio 
dei ragionari 
a soggettare 
di fantasmare 
chi 

martedì 24 marzo 2020 
16 e 00 

 
del mio essere qui 
di "me" 
da immerso 
a questo corpo organisma 
di homo 
e figlio 
di giovanni 
e di vittoria 
che d'essi 
di sé 
d'ogn'uno 
mi so' trovato 
dei già imbandito 
a versar 
d'accoglimenti 
a miei 
di coerentare 

martedì 24 marzo 2020 
22 e 00 

 
d'organisma fatto 
un registratore 
a far sedimentario 
che 
dei reiterar di sé 
annuncia in sé 
dell'emulari 
a sé lavagna 
del fare sé 
di rivivescienzie a sé 
d'esperenziari 

mercoledì 25 marzo 2020 
1 e 30 
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il corpo mio organisma 
e il suo registratore biòlo 
che 
a far 
di quanto sé 
sedimenta 
a rendere 
dell'appuntari a sé 
per sé 
l'esperenziari 

mercoledì 25 marzo 2020 
1 e 40 

 
che 
a reiterar 
di quanto 
registrato 
rende 
dell'abbrivari sé 
l'emulari 
alla lavagna 
a propriocettare sé 
dello carnare 
in sé 

mercoledì 25 marzo 2020 
2 e 00 

 
a reiterare sé 
dell'emulari sé 
alla lavagna 
a sé 
di sé 
propriocettiva 

mercoledì 25 marzo 2020 
2 e 10 
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che 
a ripigliare ancora 
di registrare ancora 
fa 
delli saliri 
l'implementar 
d'esperenziari 

mercoledì 25 marzo 2020 
2 e 20 

 
del film 
testimone d'accusa 
di quando allora 
l'assistii 
alla sala umberto 

mercoledì 25 marzo 2020 
14 e 00 

 

 
 
dei rivivàre  
a miei 
dell'avvertiri 
dello spettacolare 
alla mia carne lavagna 
dei propriocettare suoi 
d'allora 
dei reiterare adesso 
alli riverberar d'adesso 
dell'emulari adesso 
a che "me" 
che gli so' 
d'immerso 
ancora adesso 

mercoledì 25 marzo 2020 
15 e 00 

 
registrazione 
fatta d'allora 
alla sala umberto 
che 
di tonare adesso 
rivivo adesso 
anche 
di sensitari 

mercoledì 25 marzo 2020 
15 e 10 
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il sensitare a mio 
davanti 
alla vista 
di quel monocolo 
che lanciava 
d'abbagliare lei 
di quanto 
allora 
alla sala umberto 

mercoledì 25 marzo 2020 
15 e 30 

 

 
 
qualsiasi cosa 
le girasse  
al suo lavagnare 
a sé 
d'essere immerso 
in lei 
di un "me" singolare 
al corpo proprio biòlo 
di femminare sé 
nomato paola 

giovedì 26 marzo 2020 
15 e 30 

 
le caratteristiche 
dei suoi sedimentari 
ad essersi 
di lei 
per "me" 
a "me" 
di "me" 
che non facevano dell'attrairi "me" 
dell'essere chi sé 

giovedì 26 marzo 2020 
15 e 45 
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di cosa è fatto 
l'attrairi 
a mio 
per mio 
di "me" 
per "me" 
a "me" 

giovedì 26 marzo 2020 
17 e 30 

 
del concepire mio 
di come 
fossi "me" 
dell'essere guidato 
in che 
medesimato 
a mio 
di quelli 
degli evocare 
a sé 
dell'emulare 
all'abbrivari 
di tanto 
che 
in sé 

giovedì 26 marzo 2020 
18 e 00 

 
quando 
chi incontro 
ha 
di connesso 
a sé 

giovedì 26 marzo 2020 
18 e 10 
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di 
in sé 
sedimentari 
a sceneggiar 
d'interpretari 
del lavagnare 
a sé 
dell'espressari 
al verso 
di sé 
e 
a chi 
va 
all'incontrando 

giovedì 26 marzo 2020 
18 e 30 

 
quanto 
di singolare "me" 
e di quantunque 
d'altri 
singolari "me" 
d'equipollenti 
a dignitari 
e 
dei soli variar d'ognuno 
alli vitàri 
d'organisma 

giovedì 26 marzo 2020 
19 e 30 

 
il corpo mio organisma 
del farsi mimatore 
a medesimare sé 
all'attorare sé 
a che 
di che 
nell'incontrar 
di sé biòlo 
all'immersione 
a che 
sé 

giovedì 26 marzo 2020 
21 e 30 

 
l'autonomiare suo 
del corpo mio organisma 
che 
del proprio intellettare 
a biòlocar d'andare 
da sé 
di quando 
fu di paola 
per quanto 
del mio voler 
di ragionare 
per paola 
non fu 
dei concepiri 

giovedì 26 marzo 2020 
23 e 00 
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il futuro 
fatto 
delli maginari 
dai corsi miei 
d'esperenziari 
a registrati 
in sedimento 

venerdì 27 marzo 2020 
10 e 00 

 
che 
dell'emular 
di reiterare 
si fa sordine 
all'evocari 

venerdì 27 marzo 2020 
10 e 20 

 
che poi 
delli mimare 
a virtuare 
per quanto 
dei non eguagliare 
da intorno 
dell'arrivare 
avverto 
delli mancari 

venerdì 27 marzo 2020 
11 e 00 

 

 
2020 
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la formazione 
di un sedimento di memoria 
al corpo mio organisma 
e 
dei suoi 
d'assestari 
fino a che 
si faccia 
a reiterare 
alla mia carne 
di che 
a "me" 
dell'emulare sé 
di propriocettivare sé 
a fantasmare sé 
ancora 
alla mia carne 
dello rivivàre 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 27 marzo 2020 
22 e 00 

 
delli gran puzzles 
si fanno 
a costituiri 
delli depositari 
ai miei 
sedimentari 

venerdì 27 marzo 2020 
22 e 30 

 
che poi 
dell'essersi ai risvegli 
dell'emular dei reiterari 
di che 
delli eccitar 
dei fantasmare 
i commediar 
di scene 
a sé 
dei racchiudere "me" 
del divenire "me" 
ai soggettar 
degl'attorare 

venerdì 27 marzo 2020 
23 e 00 

 
lo spazio dei ragionari 
che 
dei pezzi di sedimento 
si fa 
dei nuvolare 
dell'interferiri 
a prigionare di sé 
ai risonari d'impressionare 
"me" 

sabato 28 marzo 2020 
16 e 00 
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organisma 
fatto di concretari 
che  
d'atmosferari 
fa 
delli impattari 
a sé 
di sé 

sabato 28 marzo 2020 
16 e 30 

 

 
2020 

 
i segni 
che si fanno 
d'avvertiri 
all'umorari miei 
se pure 
d'immerso  ai quali 
perdo 
dell'essere "me" 

sabato 28 marzo 2020 
22 e 00 

 
il rumorar 
che s'avviene 
dal dentro 
del 
corpo mio organisma 
di homo 

sabato 28 marzo 2020 
22 e 20 
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quanto 
scambiai 
del divenirsi 
all'essere "me" 

sabato 28 marzo 2020 
22 e 30 

 
i rumorar 
dei funzionari 
propri biòli 
del corpo mio 
organisma 

sabato 28 marzo 2020 
22 e 40 

 
che poi 
so' fame 
so' sete 
so' sesso 

sabato 28 marzo 2020 
22 e 50 

 
rumorare 
che fa 
di sé 
il corpo mio organisma 
a sé stesso 
e  
dei suoi 
riverberare 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

sabato 28 marzo 2020 
23 e 00 

 
ciò che 
il volumar 
della mia carne 
s'avverte 
di sé 
a formazione 
dei sensitare 
interiori 
suoi 
che credo 
pensiare 

domenica 29 marzo 2020 
5 e 20 

 
scenar 
dell'emulari 
che credo 
pensare 

domenica 29 marzo 2020 
5 e 30 

 
pensiare 
e pensatore 

domenica 29 marzo 2020 
5 e 40 
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la formazione 
dei galoppare 
interiore 
di che 
chiamo 
cogniri 

domenica 29 marzo 2020 
5 e 50 

 
avvertire 
alla mia carne 
di che 
sembra avvenire 
da un altro 
e diverso 
soggettare 
"sé" 
d'organicare 

domenica 29 marzo 2020 
6 e 00 

 
dei sequenziar 
che vie' 
da sé 
per sé 
a precipitar 
di che 
nomai 
pensare 

domenica 29 marzo 2020 
6 e 10 

 
la forma  
di che 
d'interiore 
alla mia carne 
so' 
i moversi 
che nomo 
d'indicare 
maginari 

domenica 29 marzo 2020 
15 e 00 

 
come 
di ciò 
che sta avvenendo 
alla carne  
del corpo mio organisma 
va passando 
da sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a fantasmari 

domenica 29 marzo 2020 
16 e 00 

 
il corpo mio e "me" 

domenica 29 marzo 2020 
16 e 10 
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quanto 
alla mia mente biòla 
se pure 
di registrato 
e rimanere sé 
di sconosciuto 
a "me" 

domenica 29 marzo 2020 
21 e 00 

 
se pure 
s'è fatto 
d'appuntare sé 
di permanendo 
dello continuare sé 
di risultare 
a "me" 
del comparire 
di sconosciuto 

domenica 29 marzo 2020 
21 e 30 

 
non sapere 
se pure 
d'appuntato 
a registrato 
in reiterari 
a sé 
di verso 
"me" 

domenica 29 marzo 2020 
21 e 40 

 

 
 
tra figura e figura 
se pure 
una per una 
ancora 
non concepesco 
dell'autosostenere sé 

domenica 29 marzo 2020 
22 e 00 
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la completezza 
degli emulari 
a comparirsi 
alla mia carne 
fatti 
della mia carne 
quando 
continuano 
sé 
a ricordati 
ma ancora 
a trasparire 
d'incoincidenze 
a sconosciare 
sé 

domenica 29 marzo 2020 
22 e 20 

 
dello copiari sé 
a sé 
per comparire 
a "me" 

domenica 29 marzo 2020 
22 e 30 

 

 
 
le inflessioni 
dei proveniri 
e 
la memoria 
dei registrari 
che continuo 
dell'ignorare 
se pure 
delli 
vividificare 
sé 
di che 

domenica 29 marzo 2020 
22 e 40 

 
l'uguagliar dell'emulari 
che fa 
dei comparir 
propriocettivari 

domenica 29 marzo 2020 
22 e 50 
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il corpo mio organisma 
che 
di biòlocare 
a sé 
fa 
delli incotrare 
l'interferiri 
d'intellettari 
a sé 
di sé 

domenica 29 marzo 2020 
23 e 00 

 
una macchina biòla 
e 
l'illusione 
di "me" 
a "me" 
dello cognitare 
dell'essere 
esistenza 

domenica 29 marzo 2020 
23 e 20 

 
della biolità 
che 
a cascata 
elabora 
per sé 
di sé 
d'intellettare 
a sé 
dello vitàre 
del corpo mio 
organisma 

lunedì 30 marzo 2020 
10 e 30 

 
intervenire 
di "me" 
per quanto 
esisto 
e 
se fossi 

lunedì 30 marzo 2020 
11 e 00 

 
scenar 
d'autonomari 
e 
degli effettar 
che avverto 
a sé 
conseguenziari 
al corpo mio organisma 
che immerge 
di sé 
per quanto 
sé 

lunedì 30 marzo 2020 
11 e 15 
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2020 

 
del personare a mio 
dei seguitar 
l'argomentari 
delli ragionare 
sembra 
dipenda 
dal soggettare 
di "me" 

lunedì 30 marzo 2020 
14 e 00 

 
dei ragionari 
che fino a qui 
credetti 
condotti  
da "me" 
con meritari 
di "me" 
ma ora so 
che 
delli condurre 
sono d'autori 
gl'inerziari 
che fa 
ed avvia 
da sé 
per sé 
i filastroccari 
dei proseguir 
degli innescari 

lunedì 30 marzo 2020 
19 e 00 
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il corpo mio organisma 
che 
di biòlocare sé 
fa risonari 
a caduta 
in sé 
di sé 
d'intellettare 
a sé 
d'andare 
in ragionar 
d'abbrivi 
di filastroccari 

lunedì 30 marzo 2020 
22 e 00 

 
il tempo  
del mentare 
insito 
al corpo mio 
organisma 

lunedì 30 marzo 2020 
22 e 30 

 
quando 
fino d'allora 
fui 
d'inventare 
dell'aspettarmi 
di avere un'anima 
e fui 
d'inventare 
d'aspettarmi 
di essere un'anima 
e fui 
d'inventare 
d'aspettarmi 
di essere 
nella giurisdizione 
di un dio 
fatto 
del padre eterno 

lunedì 30 marzo 2020 
23 e 00 

 
essere 
o 
inventato 
d'intelletto organisma 
d'essere 

lunedì 30 marzo 2020 
23 e 10 

 
un organisma vivente 
e 
il corpo mio biòlo 
che d'intelligenza 
a svolgersi 
d'autodidattare sé 

lunedì 30 marzo 2020 
23 e 20 
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quanto 
dell'avere scorrenti 
di dentro 
la mia pelle 
alla mia carne 
degl'impressionare 
d'umorari 
che poi 
fanno 
degli orientari 
all'evitar 
malari 

martedì 31 marzo 2020 
9 e 00 

 

 
2020 

 
egosità 
ai non avvertire 
nientità 
al posto di "me" 
dei creduti 
esercitare "me" 

martedì 31 marzo 2020 
10 e 00 

 
quando credere 
di "me" 
vivente d'organisma 
senza più cercare 
"me" 
d'esistenza fatto 

martedì 31 marzo 2020 
10 e 30 

 


